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Laterina Pergine La zona si trova tra ponte Romito e il ponte Catolfi che attira numerosi appassionati

Restyling del campo di pesca
Lavori grazie ai soldi che arrivano dal contributo richiesto dalla Regione al Consorzio di bonifica
LATERINA PERGINE

W Non soldi, ma opere
di manutenzione. Anche
nel 2022, gli oneri ittioge-
nici, ovvero il contributo,
richiesto al consorzio di
bonifica 2 Alto Valdarno
dalla Regione, ai sensi
della normativa toscana,

d'acqua, saranno trasfor-
mali in attività concrete,
che contribuiscono a mi-
gliorare il territorio, la
sua sicurezza idraulica e
la sua biodiversità", spie-
ga il direttore generale
Francesco Lisi.
Nell'accordo è fissata an-
che la somma: quasi

10.000 eu-
ro. Servirà
per realiz-
zare due in-
terventi, il
primo in
primavera,

il secondo entro la fine
dell'anno, per migliorare
l'accessibilità e la sicurez-
za dell'area di pesca spor-
tiva e rimuovere eventua-
li ostacoli che possono
creare "barriere" insor-
montabili per i pesci che
popolano questo tratto
di Arno, ai margini
dell'oasi naturali di Ban-
della.

Impegno economico
Investimenti di 10 mila euro
serviranno per due interventi

per il ripopolamento dei
corsi d'acqua, si trasfor-
meranno in lavori.
Lo stabilisce la conven-
zione, recentemente sot-
toscritta dai due enti: un
esperimento già collau-
dato, che si consolida.
"Il Consorzio si impe-
gna, e lo ha già previsto
nel piano delle attività
2022, ad eseguire gli in-
terventi di
manuten-
zione sulle
rampe di ri-
salita e sul-
le sponde
del campo
di pesca
sportiva di Laterina Pergi-
ne Valdarno. Ancora una
volta quindi gli importi,
che annualmente ci ven-
gono richiesti per la tute-
la della fauna ittica e il
ripopolamento dei corsi

II direttore Francesco Lisi
"Gli importi saranno trasformati
in attività concrete"

L'area si trova sulla sini-
stra del fiume, tra il pon-
te Catolfi e il ponte Romi-
to ed è un punto di riferi-
mento per i pescatori
che, amano sfidarsi in
lunghe e pazienti gare in
questo spazio d'acqua,

Area da pesca Sarà messa in sicurezza grazie al contributo versato dal consorzio di bonifica alla Regione

diviso in quattro tratti,
dove possono trovare po-
sto anche un centinaio di
appassionati.
"Il restyling dell'area è
importante per il territo-
rio: oltre ad avere una va-
lenza ambientale, infatti,

svolge anche importanti
funzioni di ritrovo e sva-
go per la comunità locale
e di attrazione per chi
ama la pesca sportiva",
conclude il direttore.
Soldi investiti in risorse
dunque per cercare di

rendere più accogliente
e sicuro il territorio e per
dare ulteriore risalto alle
attività di ritrovo e di pe-
sca che, soprattutto in
Valdarno, hanno da sem-
pre un seguito di appas-
sionati.

• e in e campo i i pesca

C.vriga rimó fiina Tx«;.si.la Aomwtin Ji Momal.
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il Quotidiano

La vertenza
Consorzi
di Bonifica
Soluzione
della crisi
più vicina

GINO MARTINA
a pagina 11

• CONSORZI DI BONIFICA Un vertice in prefettura ha stabilito incontri con la Regione

Si avvicina la soluzione della crisi
Flai Cgil:A rischio gfuturo di 150 lavoratori e di un servizio essenziale per il territorio»

t!! T99,? MAR MI

Regione da una parte. Con-
sorzi dall'altra. Nel mezzo i
155 lavoratori. Una convoca-
zione da parte del presidente
Francesco Paolicelli della IV
Commissione regionale "fi-
nalizzata a fare sintesi dei va-
ri temi posti, propedeutica
per la successiva convocazio-
ne" quella nell'assessorato
regionale all'Agricoltura, a
cura di Donato Pentassu-
glia, alla presenza del com-
missario Alfredo Borzillo e
della funzionaria dell'Ufficio
Gestione Risorse Idriche. E
la strada tracciata dal vertice
nella prefettura di Bari per
affrontare la questione dei
consorzi di bonifica pugliesi.
Sono quattro quelli in crisi:
Terre d'Apulia di Bari, Stor-
nara e Tara di Taranto, Ar-
neo e Ugento Li Foggi di Lec-
ce. Ci lavorano 155 dipen-
denti in tutto, tra tecnici,
operai e impiegati, con con-
tratto a tempo determinato,

ma secondo la pianta organi-
ca necessaria ne mancano
all'appello quasi il doppio,
138. Di questi 45 nel solo en-
te di Bari. Eppure una mini-
ma parte in organico ci sa-
rebbe anche ed è costituita
dai 40 lavoratori con con-
tratti a termine che, dopo 24
e 36 mesi di impiego, sono in
scadenza. Non solo. A questi
si aggiungono i lavoratori
stagionali, ben 209, di cui ol-
tre la metà, 110, del consor-
zio barese. Così, da potenziali
enti strategici queste strut-
ture in realtà preziose per il
territorio e la gestione delle
risorse idriche rischiano di
rimanere dei "carrozzoni",
su cui pesano debiti per mi-
lioni di euro e commissaria-
menti. Di mezzo ci vanno il
futuro e la sicurezza dei lavo-
ratori. La Flai Cgil aveva già
le settimane scorse denun-
ciato come sulla base dei do-
cumenti relativi alla dotazio-
ne del personale risalente
all'ultima stesura del 2015,
peraltro parzialmente supe-

rata a causa di una necessa-
ria riorganizzazione, man-
cherebbero dalle 30 alle 50
unità a seconda delle sedi
consortili. Per il futuro pros-
simo, così, lo svuotamento
degli organici rappresente-
rebbe una vera emergenza
perché avrà ripercussioni
sulla gestione degli Acque-
dotti rurali e sulle attività
manutentive delle opere irri-
gue e di bonifica. Si rischie-
rebbe quindi una vera e pro-
pria emergenza secondo il
sindacato che ricorda come
sarebbero dovuti confluire
nel Consorzio Centro Sud
Puglia per effetto della legge
regionale 3/2017, che cono-
sce ancora un percorso lun-
go e tortuoso. Come di diffici-
le risoluzione ancora la que-
stione debitoria, che ammon-
ta a 15 milioni di euro nell'ul-
timo biennio, 7,5 sia per il
2019 che per il 2020. La Re-
gione ha provveduto a stan-
ziare un contributo straordi-
nario nel bilancio per l'eser-
cizio di cruest'anno di 10 mi-

lioni di euro. «L'auspicio
-spiega Antonio Gagliardi,
segretario regionale Flai
Cgil - è quello di accelerare
sulla piena applicazione del-
la legge regionale di riordi-
no dei consorzi di bonifica
commissariati, la 1 del 2017,
fortemente in ritardo rispet-
to alla costituzione del con-
sorzio unico centro-sud. Le
associazioni di categoria de-
vono assumersi la responsa-
bilità rispetto agli impegni
che li coinvolge nell'autoge-
stione senza dover fare co-
stante ricorso al sostegno
pubblico. Vanno rivisti i pia-
ni di classifica e ribadito sen-
za indugi che i servizi diretti
e indiretti erogati dai con-
sorzi hanno un costo e, dun-
que, il tributo 630 va pagato
da chi ne beneficia. Riorga-
nizzare i consorzi - conclude -
vuol dire anche dare stabili-
tà lavorativa, investire su
professionalità e anche nuo-
ve attività consortili, a bene-
ficio dei territori e delle co-
munità pugliesi».
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LIDO SPINA

Da Consorzio di Bonifica
e Provincia un "no"
alle trivelle in Adriatico
LIDO SPINA. I rincari energetici
e i timori per l'instabilità poli-
tica tra Russia e Ucraina che
potrebbero portare a un con-
flitto, stanno facendo molti-
plicare gli appelli per ripren-
dere le estrazioni di gas meta-
no nell'Alto Adriatico. Una si-
tuazione che preoccupa il
Consorzio di Bonifica Pianu-
ra di Ferrara e la Provincia di
Ferrara, anche alla luce del so-
pralluogo della Commissione
Agricoltura del Senato che ha
visionato i gravi danni indotti
dalle estrazioni metanifere

nel Delta del Po dal 1938 al
1964. Presenti al sopralluogo
anche Francesco Vincenzi,
presidente dell'associazione
nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la tutela del territo-
rio e delle acque irrigue e Ste-
fano Calderoni, nella doppia
veste di vicepresidente Anbi e
presidente del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara.
«I Consorzi di Bonifica — ha
detto Vincenzi — subiscono,
come cittadini e aziende, irin-
cari energetici e stanno pa-
gando e pagheranno bollette

salatissime per garantire irri-
gazione e interventi sugli im-
pianti». Un "affondamento"
che ha causato un grave disse-
sto idraulico e idrogeologico
nonché ovvie ripercussioni
sull'economia e la vita sociale
dell'area.
«Per questo ci appelliamo

al principio di massima pre-
cauzione prima di pensare a
una ripresa massiccia delle tri-
vellazioni in Alto Adriatico».
Sulla stessa lunghezza d'on-
da anche Stefano Calderoni,
che ribadisce: «Riprendere le
estrazioni metanifere sul no-
stro territorio non solo è un er-
rore, ma sarebbe come tenta-
re di curare una ferita grave
con un cerotto. Questo tipo di
estrazione non ci rendereb-
be, infatti, autonomi dall'ap-
provvigionamento dai paesi
dell'Est perché le scorte sareb-
bero insufficienti nel lungo
periodo. Inoltre, paradossal-

mente, gli effetti delle trivella-
zioni farebbero aumentare ul-
teriormente i costi di bonifi-
ca, perché se il suolo si abbas-
sa, dobbiamo far lavorare gli
impianti in maniera straordi-
naria per impedire all'acqua
di sommergere il territorio».
Per Calderoni «serve, piut-

tosto, un piano strategico per
le energie rinnovabili che ci
consenta di utilizzare le spon-
de dei canali che sono già im-
permeabilizzate per il fotovol-
taico oppure i pannelli "gal-
leggianti" sui canali».
Impensabile per Gianni Mi-

chele Padovani, presidente
della Provincia di Ferrara,
una ripresa dell'estrazione di
gas metano nel Delta del Po:
«Appare quasi surreale che,
tra le diverse opzioni possibi-
li, si pensi di sfruttare ancora
una volta le nostre aree mari-
ne a fini energetici».
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L'irriguo
Un nuovo
protocollo

Firmato il protocollo d'in-
tesa per la difesa idrogeo-
logica fra l'Associazione
nazionale dei consorzi di
gestione, tutela del territo-
rio e acque irrigue (Anbi) e
l'Associazione nazionale
dei Comuni italiani (Anci).
Il 16,6% del territorio na-
zionale è classificato ad al-
ta pericolosità.

LA NOSTRA TERRA -
La clausola fanziona
L'itn.pcn~L del riso ~
parsa da S.S,,ndla
a Slimüa lonnellala
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Orosei
Arriva l'acqua
in campagna
La spera nza ì' quella che la sta-
gione sica ]tosa lasci spazio al-
le tanto ai t etie p fugge ma a Oro-
sei, per andare incontro alle
esigenze delle aziende agrico-
le, è entrato in azione col anti-
tipo il piano di potenziamen-
to della ret di irrigazione.
Si sono infatti conclusi pri-
ma del previsto i lavori del
Consorzio di bonifica per por-
tare l'acqua oer l'irrigazione
ai terreni dell'agro ciel centro
baroniese che vanno verso il
mare. Una notizia (Me hasal ci-
tatograndeent.tisiasinotragii
amministratori comunali:
«Siamo molto soddisfatti di
questo risultato - afferma il
delegato all'Agricoltura Salva-
tore Fenu - che arriva prima
del previsto. Infatti, gli operai
del Consorzio e i tecnici han-
no già da lunedì scorso collau-
dato ï lavori eseguiti in rete e
completato i lavori di riqu.dü
catione delle condotte.. ln
conclusione, l'acqua sta già
passa ndo per quest e condotte
in maniera graduale e una vol-
ta raggiunto il riempimento
totale delle tubazioni arriverà
a tutte le utenze. «Gli agricol-
tori con terreni nelle zone tor-
nite da queste condotte sot-
to inea il consigliere del Con-
sorzio di bonifica, Giovanni
Frau - potranno già seminare
p,erche il servizio di irrigazio-
ne  sarà garantito.

Fabrizio Ungredda

sPiStm ciéloyilq podön i sfratitítïk
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INFRASTRUTTURA II presidente del Consorzio Sannio Alifano Della Rocca: «Snergia istituzionale funziona»

«Diga Campolattaro: finanziamento opere irrigue importante»
BENEVENTO. "La delibera con so di Campolattaro e per un loro la Regione Campania Vincenzo
cui la Giunta regionale presiedu- uso irriguo a vantaggio del bas- De Luca, al vice Fulvio Bonavi-
ta dal Governatore Vincenzo De so Sannio. tacola e al presidente della VII
Luca ha completato la program- "Siamo estremamente soddisfat- Commissione Ambiente, Gio-
mazione delle risorse finanziarie ti della allocazione del comples- vanni Zannini, ed il ruolo centra-
che coprono l'intero costo delle sivo finanziamento di 512 milio- le e da protagonista assunto dal
opere irrigue previste nel proget- ni di euro, di cui 205 milioni di nostro Consorzio di Bonifica nel-
to riguardante la Diga di Cam- euro a valere sul PNRR e 307 mi- l'ultimo anno, hanno consentito
polattaro, rappresenta una noti- lioni di euro quali risorse della di raggiungere un grande tra-
zia straordinaria ed un primo tra- programmazione regionale, ren- guardo per potenziare il servizio
guardo fondamentale per garan- dendo così possibile la realizza- di irrigazione del Sannio Alifa-
tire un servizio di irrigazione ef- zione delle opere irrigue che con- no. Del resto, proprio qualche
ficiente ed efficace nell'intera sentirà al Sannio Alifano di at- giorno fa, neanche 48 ore prima
valle Telesina e nella zona a ri- tuare un intervento di portata sto- della seduta della giunta regio-
dosso tra le province di Caserta rica a tutto vantaggio delle pro- nale, avevo ricordato l'impegno
e Benevento". duzioni agricole che saranno ser- dell'amministrazione regionale
A salutare con favore la decisio- vite ancora meglio e in maniera nel finanziare anche la parte irri-
ne della Regione Campania è potenziata dalle reti consortili che gua del progetto di Campolattaro,
Franco Della Rocca, presidente il nostro Ente di Bonifica gesti- come mi aveva ribadito Bonavi-
del Consorzio di Bonifica Sannio sce", spiega il presidente del Con- tacola in una lettera delle scorse
Alifano che, da mesi, sta se- sorzio Franco Della Rocca. settimane"dichiara il presidente
guendo l'intero progetto per la "La sinergia istituzionale messa del Consorzio di Bonifica, Fran-
captazione delle acque dall'inva- in campo grazie al presidente del- co Della Rocca.

Piano sanità: 4Ia vara svolta per II Sannio
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L'Aquila 

LA

Vasche di accumulo
senza acque reflue
Sull'accumulo - in vasche
realizzate su aree di pertinenza
dei canali - delle acque da
utilizzare nel periodo estivo per
l'irrigazione nel Fucino, il
commissario del Consorzio di
bonifica, Danilo Tarquini, tiene a
precisare che datali acque
vanno escluse quelle reflue
depurate. In affetti nella
chiacchierata che ci siamo fatti
la mattina del 3 marzo, il
commissario Tarquini ha parlato
della possibilità dell'utilizzo
anche delle acque reflue. Nella
tarda serata, con un srns, ha
chiesto di non far menzione delle
acque reflue «poiché
l'argomento è divisivo e
soprattutto non attuale».
Un'ora troppo tarda per
intervenire sull'articolo
pubblicato il giorno dopo. (n.m.)

L'aumento dei prezzi spaventa ti Fucino

',tu denti • kvione CORI COValpa

Wiga .rATIVka •

 -

— .
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IL MONDO DEL LATTE
ECONOMIA

FOO MOOD:
GIOVAI J I F IL CIBO
TEMPO ütr AA ANDEMIA

UNA RICERCA DELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO
CUORE ANALIZZA IN CHE MISURA IL COVID-19
HA MODIFICATO IL RAPPORTO DEGLI ADOLESCENTI
CON L'ALIMENTAZIONE: SPICCA UN'ACCRESCIUTA
ATTENZIONE ALLE TIPICITÀ DOP E IGP

di Andrea Modiani

ue anni alle prese
con la pandemia hanno finito
con l'incidere sul rapporto
dei ragazzi con il cibo.
Più della metà (il 54%)

afferma di aver cambiato,
forse per sempre, le proprie
abitudini alimentari da quando
l'emergenza sanitaria è
piombata nelle loro vite.

46 IL MONDO DEL LATTE
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Mensile

Pag. 12

Tiratura: 1.000 Diffusione: 900



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

   03-2022
46/48

È questo il primo dato che
emerge da Food Mood, un
inedito monitoraggio sui
nuovi atteggiamenti degli
adolescenti nei confronti del
cibo nell'era del Covid-19.
La ricerca è il frutto di
un'approfondita analisi,
condotta dall'Università
Cattolica del Sacro Cuore
di Piacenza con Anbi Emilia
Romagna, Crea e Consorzio
di Bonifica di Piacenza, su
un campione dí circa 500
studenti 14-19enni (di
cui il 65% femmine) delle
scuole superiori dell'Emilia-
Romagna. intervistati lo
scorso giugno.
Dalle risposte dei ragazzi
emerge un quadro complesso
e ricco di spunti interessanti,
ín un alternarsi
di luci e ombre
che sembra far
prevalere le prime:
da una maggior
attenzione al
tema della sana
alimentazione alla
riscoperta delle
tipicità, anche in
campo lattiero-
caseario.

54
gli adolescenti che

hanno cambiato le proprie:
abitudini alimentari

Tra food safety e rassicurazione
In effetti, non sono pochi gli
indicatori positivi che Food
Mood mette in luce.
A cominciare dal recupero
della socialità dei pasti in
famiglia, complici senza
dubbio i mesi di lockdown, la
Dad e lo smartworking, che
ci hanno costretto a lungo
tra le mura domestiche. E
così, secondo l'indagine,
nel 96% dei casi pranzi e
cene riuniscono a tavola
l'intero nucleo famigliare.
La pandemia ha generato
un altro effetto positivo,
ovvero la maggior attenzione
alla sicurezza dei prodotti.
Cresce, in sostanza, la
domanda di "food safety",
strettamente legata al
bisogno di rassicurazione da
parte dei giovani sul mondo
del food&beverage.

QUANTI E QUALI PASTI SEI ABITUATO A CONSUMARE NELLA TUA GIORNATA-TIPO?

Pranzo, Cena11

Spuntino, Pranzo, Cena

Colazione, Pranzo, Cena

Colazione, Spuntino, Pranzo,
Merenda, Cena

Fonte: Università Cattolica del Sacro Cuore

7,8%

17,8%

23,9%

50,4%

Allo stesso modo, è andata
diffondendosi una forte
propensione al salutismo

alimentare.
O Complessivamente,

due adolescenti su
O tre hanno iniziato

git a orientarsi su cibi
con meno grassi,
meno sale e meno
zuccheri (42%) e a
ridurre la quantità
di cibo consumato
(23,2%).

Emergono altri due aspetti
che meritano di essere
sottolineati.
Il primo riguarda la dieta
mediterranea, ai cui principi-
guida tende oltre il 70% degli
intervistati (secondo la scala
"Kidmed", con un'aderenza
media per il 50,8% e alta
per il 28% degli studenti

NY'0.
P~a000m 4ocw

Sicurezza/controlli

Italianità

Localismo/Km zero

Fonte: Università Cattolica del Sacro Cuore

coinvolti nell'indagine).
II secondo, decisamente
confortante, è

II 25% dei giovani non fa colazione
Tra le note negative emerse
dalle interviste, va registrato
il forte aumento del tempo
trascorso in solitudine e
dedicato all'uso dei device
digitali. Un comportamento

6<.FelqMlyPa114,0y

Sostenibilità ambientale

Artigianalità/tradizione

Naturalità
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IL MONDO DEL LATTE

ECONOMIA

che si riflette negativamente
su tutte le sfere della
socialità, inclusa
quella della
condivisione
del cibo come
occasione di
gratificazione ed
evasione.
Circa il 15% degli
adolescenti,
non a caso, vive
l'alimentazione
come un problema,
esasperato dall'insorgere
della pandemia.
Il monitoraggio rileva, in
questo contesto, una "brutta
abitudine", peraltro diffusa
anche prima dell'emergenza
sanitaria: quella di saltare
l'appuntamento con la prima
colazione, che riguarda
circa un quarto dei ragazzi
che frequentano le scuole
superiori.
Infatti, alla domanda su
quali siano i pasti più
importanti nell'arco della

j fki'~~~
l'indice di conoscenza
di Parmigiano Reggiano

e Grana Padano

giornata, se il 50,4% li ha
indicati tutti e il 23,9%

ha evidenziato
colazione, pranzo
e cena, il 17,8%
ha segnalato
spuntino, pranzo
e cena e il 7,8%
si è limitato a
pranzo e cena.
I ricercatori che
hanno condotto

lo studio assicurano che
si tratta solo di un primo
step del monitoraggio: nei
prossimi due anni Food Mood
condurrà ulteriori analisi
e approfondimenti, con la
colaborazione delle scuole
superiori, per capire se i
cambiamenti rilevati nelle
abitudini alimentari dei giovani
sono temporanei o destinati a
consolidarsi.

LA RISCOPERTA DEI PRODOTTI TIPICI REGIONALI

86% 81%
78% 78% 76 72% 72%

GRANA PARMIGIANO PROSCUITTO PIADINA COPPA COPPA MORTADELLA ACETO PROSCIUTTO SALAME
PADANO REGGIANO DI PARMA ROMAGNOLA DI PARMA PIACENTINA BOLOGNA BALSAMICO DI MODENA PIACENTINO

DI MODENA

SALAME
CREMONA

RISO DEL FORMAGGIO VITELLONE AGLIO
DELTA DI FOSSA BIANCO DI VOGHIERA
DEL PO DELL'AP-

PENNINO
CENTRALE

Fonte: Università Cattolica del Sacro Cuore

48 II. MONDO DEL LATTE

AGNELLO
DEL

CENTRO
ITALIA

AMARENE PAMPEPATO SALAMA
BRUSCHE DI FERRARA DA SUGO
DI MODENA

MARRONE
DI CASTEL
DEL RIO

110 prodotti Dop/Igp

PILI conosciuti

110 prodotti Dop/Igp
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8 marzo, Anbi: Cresce la parita' di genere nei Consorzi di Bonifica

E il mestiere dellidrovorista, limmagine scelta da ANBI per celebrare la Festa Internazionale della Donna nellanno in
cui, dal 21 Marzo, si ricorderà il secolo di vita della moderna Bonifica. Emblematicamente  sottolinea Francesco
Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI)  idrovorista è un termine eguale per entrambi i generi e la figura femminile, in unattività fondamentale
per la gestione idraulica dei territori, ha storicamente condiviso un compito di grande responsabilità: in passato,
infatti, era lintera famiglia ad essere partecipe delle fatiche e delle preoccupazioni sia nella manutenzione quotidiana
dellimpianto idraulico che nei momenti di emergenza meteo. Come testimoniato da uno studio dellUniversità di
Padova, nelle centrali idrovore, sparse nelle campagne, uomini e donne condividevano il senso di isolamento e
solitudine, ma anche lorgoglio per un compito indispensabile, allora come oggi, alle comunità. Ad oggi sono oltre 800
gli impianti idrovori operanti in Italia, in gran parte automatizzati e controllati da remoto; restano, però, numerosi i
presidi umani accanto alle centrali, indispensabili soprattutto per i momenti demergenza. Dallinizio degli anni 60 del
secolo scorso, meccanizzazione ed innovazione hanno trasformato il lavoro ed anche la presenza femminile nei
Consorzi di bonifica ed irrigazione, pur essendo ancora contenuta attorno al 25%, è cresciuta in tutti i ruoli,
soprattutto amministrativi. Attualmente sono 15 i Consorzi di bonifica ed irrigazione presieduti da donne, mentre
sono 11 quelli, dove è femminile il ruolo di direttore generale. Cè indubbiamente ancora molta strada da fare ma,
osservando i dati anagrafici, si può registrare come il cambio generazionale stia generando positive novità di genere
nelle strutture consortili ‐ precisa Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI e Segretario di S.N.E.B.I., il sindacato
dimpresa dei Consorzi di bonifica ed irrigazione ‐ Limpegno cè, dimostrato anche dalla costituzione delle Commissioni
Pari Opportunità istituite dal Consorzio di bonifica del Litorale Nord di Roma, perché, come recita il nostro Contratto
Nazionale di Lavoro, relazioni interpersonali, improntate al rispetto reciproco, sono condizioni imprescindibili per la
tutela della dignità umana, di cui lorganizzazione aziendale è tenuta a farsi carico.
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Home » News » Acqua » Riqualificata la sponda dell’Arno a Compiobbi

Acqua | Aree protette e biodiversità | Risorse | Urbanistica e territorio

Riqualificata la sponda dell’Arno a
Compiobbi
Intervento del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno e Regione

[7 Marzo 2022]

Verificato insieme al Comune di Fiesole e
ai cittadini il dissesto della sponda a
seguito degli eventi di piena degli ultimi
anni, il Consorzio di Bonifica Medio
Valdarno si è attivato f<e nei giorni scorsi
ha completato la riqualificazione della
sponda destra dell’Arno a Compiobbi.

Al Consorzio sottolineano che «Il ripristino
del passaggio è di fondamentale
importanza per le operazioni di vigilanza e
manutenzione fluviale perché rende
possibile il transito dei mezzi operativi con
continuità dall’immissione del torrente Sambre a valle fino alla spiaggetta di Compiobbi  e di qui
alla Strada Statale 67 a monte. Il Consorzio, in accordo con il Genio Civile della Regione
Toscana e con un investimento economico di poco meno di 30 mila euro, ha lavorato alla posa di
GEOBLOCK con funzioni di ripristino del tracciato e di protezione della sponda fluviale ma anche
del muro di contenimento della SS67, rivestiti in pietra e dunque ben inseriti dal punto di vista
paesaggistico per poi rifinire con lo stabilizzato sul piano calpestabile, una staccionata in legno e
le biostuoie per favorire la rinascita del manto erboso».

Il Presidente del Consorzio di Bonifica, Marco Bottino, spiega che «Come per altri nostri
interventi di manutenzione idraulica  anche questa riqualificazione di sponda ridona ai cittadini
un luogo dove passeggiare o pescare, considerato anche la presenza di associazioni locali che
sappiamo essere molto attive in diverse iniziative sociali tra cui anche gare di pesca per
disabili».

La sindaca di Fiesole, Anna Ravoni, conclude: «Sono particolarmente felice del fatto che,
insieme alla riqualificazione di questa sponda dell’Arno, si sia riusciti a recuperare un’area molto
frequentata per passeggiate lungo l’Arno e per le attività della Associazione “Punto e a Canapo”
che è molto attiva sul territorio insieme alla Misericordia di Compiobbi per attività per anziani e
disabili Una collaborazione con il Consorzio di Bonifica che sta andando avanti molto
positivamente per il recupero di parti fluviali da mettere in sicurezza e restituire alla
cittadinanza».
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CRONACHE IN EVIDENZA

In arrivo 20 milioni per la sicurezza del
Consorzio di boni ica 2 Alto Valdarno
di Redazione -  7 Marzo 2022

Home   Cronache

AREZZO – La sicurezza prima di tutto. Se poi gli interventi
sono mirati all’ambito idrogeologico, allora la questione si fa
ancora più importante. Logico quindi che il finanziamento di
20 milioni di euro per il Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno
assuma un valore non indifferente.

Riconosciuto anche dalla Regione Toscana, che ha dato il via libera all’operazione.
Le risorse sono ripartite in due tranche: da una parte quelle destinate alla
manutenzione ordinaria, dall’altra quelle per la manutenzione straordinaria e per
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la realizzazione di nuovi distretti irrigui. “Una notizia importante, sul
piano operativo,  perché  l’approvazione del piano delle attività da parte della
Regione Toscana – ha spiegato la presidente Serena Stefani – dà al Consorzio la
possibilità di mettersi al lavoro, avviare le progettazioni e programmare l’apertura
dei cantieri. E’ inoltre un importante riconoscimento per il nostro ente, che
dimostra di avere un’ottima conoscenza del territorio su cui opera e  di aver
saputo mettere a punto, nel rispetto degli indirizzi regionali,  una strategia per la
mitigazione del rischio idraulico efficace e adeguata”.

Numeri che inseriscono in un’azione a tutto tondo per l’anno in corso. Ci
sono circa due milioni euro di finanziamenti regionali: circa 700 mila destinati ai
ripristini successivi agli eventi alluvionali, messi a disposizione dall’ordinanza n.
59/2019 del Commissario di governo contro il dissesto idraulico; quasi un milione
e 200 mila euro per la manutenzione ordinaria delle opere di competenza
regionale.
A questi si sommano gli oltre 8 milioni di euro, finanziati in parte dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e in parte dal ministero per la Transizione
ecologica che andranno a rafforzare la tenuta del territorio e a contrastare
l’emergenza climatica che, anche sull’Alto Valdarno, continua a mostrare in modo
sempre più evidente i suoi effetti.

“Il nostro Consorzio – ha sottolineato il direttore Generale Francesco Lisi -, grazie
alle sue capacità tecniche e progettuali, ha saputo intercettare sostanziose risorse
che, nel 2022, si trasformeranno in interventi strutturali e nuove opere di valore
strategico, volti da un lato a migliorare la mitigazione del rischio idraulico nell’Alto
Valdarno e dall’altro a potenziare la fornitura dell’acqua alle imprese agricole”.

TAGS ALTO VALDARNO CONSORZIO DI BONIFICA REGIONE

Redazione
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AOSTA 7 Marzo 2022

 di Redazione AostaSera
Ultima modifica: 07 Marzo  12:13

Piano degli interventi di sistemazioni idraulico-
forestali, arriva l’ok in Commissione
La terza Commissione ha espresso parere favorevole, all'unanimità, sul Piano degli interventi
di sistemazioni idraulico-forestali e difesa del suolo 2022/24. Il provvedimento mette in
campo quasi 12 milioni per interventi su sentieristica, sistemazioni idrauliche e forestazione,
con l'assunzione di 375 operai per 140 giornate lavorative.

Nella mattina di oggi, lunedì 7 marzo, la terza Commissione “Assetto del territorio”

ha espresso parere favorevole, all’unanimità, sulla proposta di Piano degli interventi

in materia di sistemazioni idraulico-forestali e difesa del suolo per il triennio

2022-2024 del Dipartimento risorse naturali e Corpo forestale. 
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L’atto, che sarà ora approvato in via de nitiva dalla Giunta regionale, è stato illustrato

dall’Assessore all’agricoltura e risorse naturali Davide Sapinet e dal Coordinatore del

Dipartimento Flavio Vertui.

“La piani cazione dei cantieri forestali rappresenta un importante strumento di cura

e presidio del territorio oltre che di rilancio occupazionale – ha spiegato il Presidente

della Commissione Albert Chatrian (AV-VdAU) –. Questo Piano mette in campo quasi

12 milioni di euro per interventi in amministrazione diretta nell’ambito della

sentieristica, delle sistemazioni idrauliche, della forestazione, prevedendo

l’assunzione di 375 operai a tempo determinato per 140 giornate lavorative”.

“Da una parte – ha aggiunto Chatrian –, una programmazione attenta degli interventi

signi ca avere quella giusta attenzione al nostro ambiente, sul quale pesano gli impatti

dei cambiamenti climatici in atto e i rischi conseguenti di siccità, incendi boschivi,

dissesto idrogeologico, sia in un’ottica di prevenzione che di valorizzazione, anche

turistica. Dall’altra parte, con questo Piano si mettono in campo risorse per dare una

risposta al settore occupazionale, avendo un’attenzione speci ca alla formazione

professionale: abbiamo sempre più bisogno di operai specializzati che intervengano

in maniera puntuale nei nostri boschi, nelle nostre foreste, sentieri e nel verde.

Interventi che sono programmati in modo mirato e concreto grazie alla preziosa

collaborazione dei Comuni e dei Consorzi di miglioramento fondiario”.

Redazione AostaSera

Siamo un team di giornalisti quasi giovani, nati e cresciuti, lavorativamente

parlando, sul web.

Tag: cantieri forestali, piano cantieri forestali
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Campo di pesca, via al
restyling Video
LUNEDÌ, 07 MARZO 2022 10:30. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno ha rinnovato la convenzione con la
Regione Toscana. Il restyling interesserà il campo di pesca sportiva di Laterina-
Pergine Valdarno.

Lunedì, 07 Marzo 2022Lunedì, 07 Marzo 2022
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Non soldi, ma opere di… manutenzione. Anche nel 2022, gli oneri ittiogenici,
ovvero il contributo, richiesto al Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno dalla
Regione, ai sensi della normativa toscana, per il ripopolamento dei corsi d’acqua,
si trasformeranno in lavori.

Lo stabilisce la convenzione, recentemente sottoscritta dai due enti: un
esperimento già collaudato, che si consolida.

“Il Consorzio si impegna, e lo ha già previsto nel piano delle attività 2022, ad
eseguire gli interventi di manutenzione sulle rampe di risalita e sulle sponde del
campo di pesca sportiva di Laterina Pergine Valdarno. Ancora una volta quindi gli
importi, che annualmente ci vengono richiesti per la tutela della fauna ittica e il
ripopolamento dei corsi d’acqua, saranno trasformati in attività concrete, che
contribuiscono a migliorare il territorio, la sua sicurezza idraulica e la sua
biodiversità”, spiega il Direttore Generale Francesco Lisi.

Nell’accordo è fissata anche la somma: quasi  10.000 euro. Servirà per
realizzare due interventi, il primo in primavera, il secondo entro la fine dell’anno,
per migliorare l’accessibilità e la sicurezza dell’area di pesca sportiva e
rimuovere eventuali ostacoli che possono creare “barriere” insormontabili per i
pesci che popolano questo tratto di Arno, ai margini dell ’oasi naturali di
Bandella.

L’area si trova sulla sinistra del fiume, tra il ponte Catolfi e il ponte Romito ed
è un punto di riferimento per i pescatori che, amano sfidarsi in lunghe e pazienti
gare in questo spazio d’acqua, diviso in quattro tratti, dove possono trovare
posto anche un centinaio di appassionati.

“Il restyling dell’area è importante per il territorio: oltre ad avere una valenza
ambientale, infatti, svolge anche importanti funzioni di ritrovo e svago per la
comunità locale e di attrazione per chi ama la pesca sportiva”, conclude il
Direttore.

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Laterina Pergine Valdarno
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Lunedì, 7 Marzo 2022  Nubi sparse con ampie schiarite

 

Arrivano i fondi per migliorare il sistema di irrigazione
La soddisfazione di Franco Della Rocca, presidente del Consorzio di Bonifica Sannio Alifano

Redazione
07 marzo 2022 08:02

rrivano i fondi per le opere alla diga di Campolattaro che darà una svolta al sistema di irrigazione in tutta l'area del Sannio

Alifano. Soddisfatto Franco Della Rocca, presidente del Consorzio di Bonifica Sannio Alifano: “La delibera con cui la giunta regionale

presieduta dal Governatore Vincenzo De Luca ha completato la programmazione delle risorse finanziarie che coprono l’intero costo delle

opere irrigue previste nel progetto riguardante la diga di Campolattaro, rappresenta una notizia straordinaria ed un primo traguardo

fondamentale per garantire un servizio di irrigazione efficiente ed efficace nell’intera valle Telesina e nella zona a ridosso tra le province di

Caserta e Benevento”.

Della Rocca da mesi sta seguendo l’intero progetto per la captazione delle acque dall’invaso di Campolattaro e per un loro uso irriguo a

vantaggio del basso Sannio. “Siamo estremamente soddisfatti dell'allocazione del finanziamento di 512 milioni di euro, di cui 205 milioni di

euro a valere sul Pnrr e 307 milioni di euro quali risorse della programmazione regionale, rendendo così possibile la realizzazione delle opere

irrigue che consentirà al Sannio Alifano di attuare un intervento di portata storica a tutto vantaggio delle produzioni agricole che saranno servite

ancora meglio e in maniera potenziata dalle reti consortili che il nostro Ente di Bonifica gestisce”.

 Accedi

ATTUALITÀ PIEDIMONTE MATESE

Franco Della Rocca, presidente del Consorzio di Bonifica Sannio Alifano
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Poi sottolinea: “La sinergia istituzionale messa in campo grazie al presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca, al vice Fulvio

Bonavitacola e al presidente della VII Commissione Ambiente, Giovanni Zannini, ed il ruolo centrale e da protagonista assunto dal nostro

Consorzio di Bonifica nell’ultimo anno, hanno consentito di raggiungere un grande traguardo per potenziare il servizio di irrigazione del Sannio

Alifano. Del resto, proprio qualche giorno fa, neanche 48 ore prima della seduta della giunta regionale, avevo ricordato l’impegno

dell’amministrazione regionale nel finanziare anche la parte irrigua del progetto di Campolattaro, come mi aveva ribadito Bonavitacola in una

lettera delle scorse settimane. Sono d’accordo con il sindaco di Benevento Mastella, qualcuno ha preferito creare allarmismi e avanzare

dubbi, nonostante personalmente avessi rassicurato i presenti alla riunione della scorsa settimana, sul fatto che le risorse sarebbe state

sicuramente stanziate, come poi realmente avvenuto, anche se gli stessi soggetti hanno tentato di prendersi meriti di altri all’indomani della

adozione della delibera regionale”.

© Riproduzione riservata
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Piedimonte Matese, Della Rocca ringrazia l'intervento della Regione per la
diga di Campolattaro

By redazione1
"La delibera con cui la Giunta regionale presieduta dal Governatore Vincenzo De Luca ha completato la
programmazione delle risorse finanziarie che coprono l'intero costo delle opere irrigue previste nel progetto
riguardante la Diga di Campolattaro, rappresenta una notizia straordinaria ed un primo traguardo fondamentale per
garantire un servizio di irrigazione efficiente ed efficace nell'intera valle Telesina e nella zona a ridosso tra le province
di Caserta e Benevento".
A salutare con favore la decisione della Regione Campania è Franco Della Rocca, presidente del Consorzio di Bonifica
Sannio Alifano che, da mesi, sta seguendo l'intero progetto per la captazione delle acque dall'invaso di Campolattaro e
per un loro uso irriguo a vantaggio del basso Sannio. "Siamo estremamente soddisfatti della allocazione del
complessivo finanziamento di 512 milioni di euro, di cui 205 milioni di euro a valere sul PNRR e 307 milioni di euro
quali risorse della programmazione regionale, rendendo così possibile la realizzazione delle opere irrigue che
consentirà al Sannio Alifano di attuare un intervento di portata storica a tutto vantaggio delle produzioni agricole che
saranno servite ancora meglio e in maniera potenziata dalle reti consortili? che il nostro Ente di Bonifica gestisce",
spiega il presidente del Consorzio Franco Della Rocca.
" La sinergia istituzionale messa in campo grazie al presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca, al vice Fulvio
Bonavitacola e al presidente della VII Commissione Ambiente, Giovanni Zannini, ed il ruolo centrale e da protagonista
assunto dal nostro Consorzio di Bonifica nell'ultimo anno, hanno consentito di raggiungere un grande traguardo per
potenziare il servizio di irrigazione del Sannio Alifano. Del resto, proprio qualche giorno fa, neanche 48 ore prima della
seduta della giunta regionale, avevo ricordato l'impegno dell'amministrazione regionale nel finanziare anche la parte
irrigua del progetto di Campolattaro, come mi aveva ribadito Bonavitacola in una lettera delle scorse settimane. Sono
d'accordo con il sindaco di Benevento Mastella, qualcuno ha preferito creare allarmismi e avanzare dubbi, nonostante
personalmente avessi rassicurato i presenti alla riunione della scorsa settimana, sul fatto che le risorse sarebbe state
sicuramente stanziate, come poi realmente avvenuto, anche se gli stessi soggetti hanno tentato di prendersi meriti di
altri all'indomani della adozione della delibera regionale", dichiara il presidente del Consorzio di Bonifica, Franco Della
Rocca.
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ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

C o m p i o b b i ,  i l  C o n s o r z i o  d i
Bonifica riqualifica la sponda dell’Arno

Intervento condiviso con la Regione Toscana per la sicurezza idraulica ma anche per la

bellezza e fruibilità della sponda destra dell’Arno, laddove un tempo partiva il traghetto

per attraversare il fiume

Verificato insieme al Comune di Fiesole e ai cittadini

il dissesto della sponda a seguito degli eventi di piena

degli ultimi anni, il Consorzio di Bonifica Medio

Valdarno si è prontamente attivato fino ad arrivare,

nei giorni scorsi, alla completa riqualificazione della

sponda destra dell’Arno a Compiobbi. 

Il  ripristino del passaggio è di fondamentale

importanza per  le  operazioni  di  v igi lanza e

manutenzione fluviale perché rende possibile il transito dei mezzi operativi con continuità

dall’immissione del torrente Sambre a valle fino alla spiaggetta di Compiobbi e di qui alla

Strada Statale 67 a monte. 

Il Consorzio, in accordo con il Genio Civile della Regione Toscana e con un investimento

economico di poco meno di 30 mila euro, ha lavorato alla posa di GEOBLOCK con funzioni

di ripristino del tracciato e di protezione della sponda fluviale ma anche del muro di

contenimento della SS67, rivestiti in pietra e dunque ben inseriti dal punto di vista

paesaggistico per poi rifinire con lo stabilizzato sul piano calpestabile, una staccionata in

legno e le biostuoie per favorire la rinascita del manto erboso. 

“Come per altri nostri interventi di manutenzione idraulica – spiega il Presidente del

Consorzio di Bonifica Marco Bottino – anche questa riqualificazione di sponda ridona ai

cittadini un luogo dove passeggiare o pescare, considerato anche la presenza di associazioni

locali che sappiamo essere molto attive in diverse iniziative sociali tra cui anche gare di

pesca per disabili”. 
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“Sono particolarmente felice del fatto che, insieme alla riqualificazione di questa sponda

dell’Arno, si sia riusciti a recuperare un’area molto frequentata per passeggiate lungo

l’Arno e per le attività della Associazione “Punto e a Canapo” che è molto attiva sul

territorio insieme alla Misericordia di Compiobbi per attività per anziani e disabili – è il

commento del Sindaco di Fiesole Anna Ravoni – Una collaborazione con il Consorzio di

Bonifica che sta andando avanti molto positivamente per il recupero di parti fluviali da

mettere in sicurezza e restituire alla cittadinanza”.

07/03/2022 10.52

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana
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Nel quadro del miglioramento della fruibilità del territorio, l’Amministrazione di Luni, in
collaborazione con il Consorzio di Bonifica del Canale Lunense, inaugura un tratto ciclopedonale,
privo di barriere architettoniche, che interconnette via Morucciola con Via Dogana. 

Luni

L’anfiteatro di Luni porta d’ingresso per la ciclovia
tirrenica

di Diego Remaggi · 7 Marzo 2022

 Lunigiana Massa Carrara La Spezia ContattiSostienici!Fai pubblicità con noiPolicy  
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ecodellalunigiana

“Un piccolo intervento – spiega il sindaco Alessandro Silvestri – che intende testimoniare la nostra
attenzione verso la mobilità sostenibile e che rientra in un progetto più ambizioso che ci vede
impegnati nella realizzazione di un tratto importante della Ciclovia Nazionale Tirrenica. L’arteria
ciclopedonale che interessa tutta la costa, dalla Francia in giù, percorrerà il Comune di Luni nella
zona di maggior pregio dal punto di vista archeologico”.  

La Ciclovia Nazionale Tirrenica, da sud, entra nel Comune di Luni in prossimità della tenuta di
Marinella; arriva a Portus Lunae e attraverso la passerella, prosegue costeggiando l’Area
Archeologica lungo via dei Muri Grandi. Si immette, quindi, in Via della Stazione e grazie al
sottopasso ferroviario, arriva alla stazione di Luni.

Ospitare parte di questa infrastruttura strategica rappresenta un’importante opportunità. “Ci
permette, infatti – continua Silvestri – di sviluppare tutti gli ambiti utili a rendere il nostro territorio
sempre più accogliente nel segno della sostenibilità e dei principi che ci hanno portato alla
convinta adesione alla MAB UNESCO. Anche attraverso un turismo slow e consapevole vogliamo,
infatti, valorizzare la nostra posizione di cerniera tra Toscana e Liguria, tra Tirreno e Appennino”.

L’obiettivo è fare della bellezza e della storia un volano per la ripartenza dopo due anni così difficili.
Per questo l’Amministrazione di Luni intende fare dell’Anfiteatro una porta della Ciclovia Nazionale
Tirrenica e un crocevia dove questa nuova infrastruttura incrocia e dialoga con la Via Francigena.

ciclovia luni anfiteatro

Devi essere connesso per inviare un commento.

Vuoi scoprire la nostra nuova newsletter?

Iscriviti per scoprire come funziona, sarà gratis per un tempo limitato!

Lascia un commento

La tua e‐mail Iscriviti!

Selezionando questa casella, confermi di aver letto e di accettato i nostri termini di utilizzo relativi alla memorizzazione dei dati
inviati tramite questo modulo.

Instagram
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Novellara, nasce un invaso da un milione di litri cassa d'espansione e oasi
naturalistica

Sarà una vasca estesa su 50 ettari nella zona delle Riserie, tra Strada della
Vittoria, il cavo Bondeno, il canale Cartoccio NOVELLARA. Un'oasi
naturalistica di specchi d'acqua permanenti con vegetazione tipica degli
ambienti umidi di pianura, un invaso d'acqua per l'irrigazione agricola e
una cassa di espansione in caso di piene generate da piogge. È questa la
triplice finalità di un progetto di ingegneria idraulica presentato ieri sera
dal Comune di Novellara e dal Consorzio di bonifica dell'Emilia centrale
che comporterà la realizzazione di una vasca idrica estesa su 50 ettari,
con opportune arginature, realizzata nella zona delle Riserie tra Strada della Vittoria, il cavo Bondeno, il canale
allacciante Cartoccio e la strada provinciale 42, che collega Novellara a Guastalla. IL PROGETTO Il progetto, atteso da
30 anni, è finanziato con 10 milioni di euro dal ministero delle infrastrutture, nell'ambito del piano nazionale degli
invasi approvato nel 2019 dall'ex ministro pentastellato Danilo Toninelli. Approvato all'unanimità in consiglio
comunale, il progetto si propone di estendere una zona umida già esistente per il ripopolamento della fauna acquatica
attualmente posseduta dalla cooperativa agricola Cila di Novellara. Tale superficie verrà acquisita dal consorzio di
bonifica attraverso l'esproprio della zona umida, cui si aggiungerà l'acquisto di un'area oggi destinata a uso agricolo.
GLI ARGINI Per la realizzazione degli argini perimetrali di contenimento verrà utilizzata terra esclusivamente scavata
nell'area, per un volume di circa 140mila metri cubi. L'opera in progetto consiste nella realizzazione di una cassa di
espansione in grado di funzionare sia come vasca di stoccaggio delle piene del cavo Bondeno, uno dei principali
collettori di acque alte della Bassa reggiana, che di accumulo di acqua destinata all'irrigazione proveniente
dall'allacciante Cartoccio. Il volume massimo immagazzinabile sarà di un milione di metri cubi di acqua. La cassa si
espansione sarà alimentata da un nuovo manufatto di invaso con paratoie che consentiranno l'ingresso dei volumi
d'acqua necessari per l'attenuazione della piena sul cavo Bondeno. L'USO IRRIGUO Per quanto riguarda l'uso irriguo, la
cassa consentirà un accumulo di acqua proveniente dal Po a Boretto attraverso l'allacciante Cartoccio e servirà un
bacino agricolo di oltre 10mila ettari. L'acqua potrà essere distribuita successivamente, in relazione alle effettive
esigenze delle colture. Questo sfasamento temporale tra l'acqua prelevata e l'acqua distribuita, cosa attualmente non
possibile, renderà più efficiente la gestione della distribuzione idrica. Il rilascio dell'acqua all'interno della rete di
distribuzione avverrà sia mediante sollevamento con impianto di pompaggio dedicato, sia a gravità nella rete di scolo
delle acque basse, grazie alla presenza di sbarramenti. L'OASI NATURALISTICA L'area tra Strada della Vittoria, cavo
Bondeno, canale allacciante Cartoccio e provinciale 42 avrà anche una funzione di tipo naturalistico grazie alla
presenza, già nello stato attuale, di specchi d'acqua permanenti con vegetazione tipica degli ambienti umidi di
pianura. L'invaso allargherà tali ambienti, quasi raddoppiandoli rispetto ad oggi, che saranno contornati da siepi
autoctone e fungeranno da habitat per il popolamento della fauna. IL PERCORSO NATURA Dallo specchio d'acqua
emergeranno 4 isolotti per lo stazionamento della fauna, che sarà osservabile da alcuni capanni. Lungo gli argini, su
cui verranno piantumate delle siepi autoctone, verrà organizzato un percorso naturalistico. © RIPRODUZIONE
RISERVATA
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07 Marzo 2022 14:56 Attualità Castelfranco di Sotto

Staffoli, lavori del Consorzio di Bonifica
al Rio Ponticelli

Importante intervento per la sicurezza idraulica realizzato dal Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord a Staffoli, nel comune di Castelfranco di Sotto,

precisamente in località Casoni: qui una squadra dell’Ente consortile ha

appena concluso la realizzazione di una scogliera sul Rio Ponticelli.

L’obiettivo del lavoro era quello di ripristinare un importante smottamento di

circa quaranta metri lineari: si è quindi proceduto a rimuovere dall’alveo

l’ostruzione prodotta dal cedimento della sponda, e a realizzare appunto la

nuova scogliera, che sarà a protezione dell’argine e scongiurerà nuove
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problematiche.

“L’intervento è stato eseguito a seguito di una segnalazione da parte di un

gruppo di cittadini – spiega il Consorzio – Abbiamo quindi valutato

l’esigenza di intervenire in tempi rapidi: sia per ripristinare una situazione di

piena sicurezza, messa a rischio dallo smottamento che appunto era andato

ad occupare l’alveo, e restringeva così il corretto deflusso delle acque; sia

per prevenire nuove criticità, e la realizzazione della scogliera va proprio in

questa direzione”.

Il Consorzio ricorda che, per ogni ulteriore segnalazione, i cittadini possono

utilizzare lo strumento di “Dillo al presidente”: evidenziando richieste

attraverso il form presente sul sito www.cbtoscananord.it o inviando un

messaggio al numero di whatsapp 331/6457962.

Fonte: Consorzio 1 Toscana Nord - Ufficio stampa
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Agricoltura Puglia

Per l’agricoltura pugliese la prossima
emergenza è l’acqua la
Per Cia Puglia serve piano per autosufficienza idrica

  64Da  Redazione  - Mar 7, 2022 
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“Piogge e nevicate degli ultimi giorni hanno portato alla Diga di Occhito

circa 9,6 milioni di metri cubi d’acqua: il 25 febbraio, infatti, l’invaso

conteneva 156.308.660 metri cubi di riserva idrica, il 28 febbraio è salito a

165.933.620.” E’ quanto afferma CIA Puglia in una nota che fa il punto su

una delle endemiche problematiche della agricoltura pugliese.

Un problema sempre attuale

“Eppure – rimarca la nota della associazione datoriale, rispetto allo stesso

Pubblicità in concessione a Google

ULTIM’ORA PODCAST NEWSLETTER COVID METEO INTERRUZIONE ENERGIA AGRICOLTURA RUBRICHE SEZIONI 

      PUBBLICITA’ CHI SIAMO BLOGGER COLLABORA SEGNALA ISCRIVITI CONTATTI                 

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

07-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 33



giorno dello scorso anno, il lago artificiale al confine col Molise contiene

comunque 18 milioni di metri cubi in meno.

Complessivamente, le dighe gestite dal Consorzio di Bonifica della

Capitanata in tre giorni hanno incrementato le loro riserve idriche di circa

12.500.000 metri cubi, ma il deficit totale rispetto allo stesso periodo del

2021 registra ancora un ammanco di 38milioni di metri cubi d’acqua.

Le precipitazioni degli ultimi giorni hanno portato incrementi non solo sulla

Diga di Occhito, ma anche nelle dighe di Capaccio sul Celone (+2,1 milioni

di mc), San Pietro sull’Osento (+400mila mc) e Marana Capacciotti

(+500mila mc).

Tutti gli invasi menzionati, tuttavia, rispetto al 28 febbraio 2021,

contengono minori riserve idriche: il lago artificiale di Occhito è sotto di

18milioni di mc; Capaccio sul Celone registra un meno 4 milioni; mancano 8

milioni di mc d’acqua, inoltre, sia a San Pietro sull’Osento che a Marana

Capacciotti. “

Acqua ed energia, questioni da affrontare

“Come per la questione energetica – afferma ancora CIA Puglia, anche per

il problema relativo all’acqua, e nello specifico alla risorsa idrica necessaria

all’agricoltura, da molti anni si segnala la necessità di nuovi investimenti in

infrastrutture e tecnologie capaci di soddisfare appieno il fabbisogno irriguo.

Un problema comune a tutta la Puglia, ma più pressante soprattutto nelle

province meridionali, quasi del tutto dipendenti dall’acqua della Basilicata.

Gli effetti della lunga siccità degli ultimi mesi presenteranno il conto tra

poche settimane. CIA Agricoltori Italiani della Puglia chiede da tempo un

piano di interventi per l’autosufficienza idrico-irrigua della Puglia, per

garantire agli agricoltori pugliesi l’acqua necessaria per le diverse colture e

per ridurre gli sprechi che compromettono il già insufficiente apporto di

acqua. “

Servono interventi strutturali

“CIA Puglia – sottolinea ancora la nota – ritiene che non sia più rinviabile la

realizzazione di invasi e nuove infrastrutture che migliorino l’apporto idrico a

disposizione dell’agricoltura regionale, oggi fortemente condizionato da un

insufficiente e arcaico sistema di emungimento dai pozzi e, in gran parte

della regione, da una forte dipendenza dalle regioni limitrofe. 

CIA Puglia chiede che siano potenziati gli impianti di depurazione per l’uso

irriguo delle acque di recupero e il finanziamento di sistemi dotati di

innovative tecnologie di irrigazione che ottimizzino la fornitura idrica.

È necessario potenziare le infrastrutture già esistenti, per renderle in grado

di ridurre gli sprechi e recuperare quanta più acqua possibile.
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Si deve, infine, investire sull’innovazione tecnologica, in modo da assicurare

sempre più il risparmio idrico, rendere più efficienti gli impianti e garantire

agli agricoltori il necessario apporto idrico a prezzi equi e sostenibili. “
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA

Direttore responsabile Raffaella Zelia Ruscitto
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Home Ambiente

Data: 7 marzo 2022 15:03 in: Ambiente, Provincia

Oltre 20 milioni di euro di interventi ai
blocchi di partenza

La Toscana ha approvato la strategia anti alluvione
proposta dal Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno.
Circa 10 milioni di euro le risorse per la manutenzione
ordinaria dei corsi d’acqua

PROVINCIA. Oltre 20 milioni. Tradotte in euro tante sono, ad oggi, le risorse

che il Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno trasformerà in interventi per la
sicurezza idraulica dell’Alto Valdarno, nel 2022.

Lo stabilisce il piano delle attività programmato dall’ente e riassunto in poche
importanti cifre, che di recente ha ottenuto il semaforo verde dalla Regione
Toscana.
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Nel 2021 entrate tributarie in crescita a quota 496
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La giunta regionale, con la delibera 153/2022, infatti, ha dato il via libera
all’”operazione sicurezza” proposta dall’ente di bonifica.

“Una notizia importante, sul piano operativo,  perché  l’approvazione del

piano delle attività da parte della Regione Toscana – spiega la Presidente

Serena Stefani – dà al Consorzio la possibilità di mettersi al lavoro, avviare

le progettazioni e programmare l’apertura dei cantieri. E’ inoltre un

importante riconoscimento per il nostro ente, che dimostra di avere

un’ottima conoscenza del territorio su cui opera e  di aver saputo mettere a

punto, nel rispetto degli indirizzi regionali,  una strategia per la mitigazione

del rischio idraulico efficace e adeguata”.

Quasi dieci milioni di euro
di manutenzioni ordinarie
sui corsi d’acqua, circa 151
mila euro per la vigilanza
del reticolo di gestione,
oltre 330 mila euro di
interventi per garantire il
funzionamento delle reti dei

distretti irrigui in gestione. 

“La strategia – motiva
l’ingegner Serena Ciofini, a

capo del settore difesa idrogeologica  del Consorzio –  è ben evidenziata

nella rappresentazione cartografia allegata al Piano delle Attività 2022. In

tutto, circa 1.100  km di corsi d’acqua, a cui si aggiungeranno gli interventi

sulle opere puntuali e areali e quelli per mantenere in efficienza i distretti

irrigui”.

E la manutenzione ordinaria sul reticolo di gestione è solo una delle attività
che impegneranno il Consorzio di Bonifica nell’anno in corso.

Scorrendo il piano fresco di approvazione, infatti, balzano all’occhio le
importanti cifre che andranno a integrare l’importante attività di
prevenzione con altre azioni, determinanti per risolvere criticità gravi e
problematiche annose.

“Il nostro Consorzio – aggiunge il Direttore Generale Francesco Lisi -,

grazie alle sue capacità tecniche e progettuali, ha saputo intercettare

sostanziose risorse che, nel 2022, si trasformeranno in interventi strutturali e

nuove opere di valore strategico, volti da un lato a migliorare la mitigazione

del rischio idraulico nell’Alto Valdarno e dall’altro a potenziare la fornitura

dell’acqua alle imprese agricole”.

I numeri sono grandi, come grande è il lavoro che, per l’intero anno, vedrà

impegnato il Consorzio.

Ci sono circa due milioni euro di finanziamenti regionali: circa 700 mila
destinati ai ripristini successivi agli eventi alluvionali, messi a disposizione
dall’ordinanza n. 59/2019 del Commissario di governo contro il dissesto
idraulico; quasi un milione e 200 mila euro per la manutenzione ordinaria
delle opere di competenza regionale.

A questi si sommano gli oltre 8 milioni di euro, finanziati in parte dal Fondo

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e in parte dal Ministero per la
Transizione Ecologica, tramite accordo con l’Autorità di Bacino
Distrettuale, che andranno a rafforzare la tenuta del territorio e a contrastare
l’emergenza climatica che, anche sull’Alto Valdarno, continua a mostrare in

modo sempre più evidente i suoi effetti.

Nel “cassetto” infine l’ente ha già pronto un altro elenco di proposte per un

valore complessivo di oltre 115.000.000 di euro che, grazie al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, aspirano a uscire dalla carta per
trasformarsi in opere di cui il territorio ha bisogno.
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Maltrattamenti in una comunità per anziani, 5 indagatiNel 2021 il Pil italiano al 6,6%
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di Redazione - 07 Marzo 2022 - 13:47    

Più informazioni
su

 casoni  castelfranco di sotto  consorzio di boni ca 1 toscana nord
 rio ponticelli  staffoli   santa croce sull'arno

SICUREZZA

Una scogliera sul Rio Ponticelli, rimosso lo
smottamento
L’intervento è stato eseguito a seguito di una segnalazione da parte di un
gruppo di cittadini

  Commenta   Stampa   Invia notizia  1 min

C’è una nuova scogliera sul Rio Ponticelli, a Staffoli ma nel comune di
Castelfranco di Sotto. L’intervento per la sicurezza idraulica è stato
realizzato dal Consorzio di Boni ca 1 Toscana Nord in località Casoni.

L’obiettivo del lavoro era quello di ripristinare un importante smottamento di
circa 40 metri lineari: si è quindi proceduto a rimuovere dall’alveo
l’ostruzione prodotta dal cedimento della sponda e a realizzare appunto la
nuova scogliera, che sarà a protezione dell’argine e scongiurerà nuove
problematiche.

“L’intervento – spiega il Consorzio – è stato eseguito a seguito di una
segnalazione da parte di un gruppo di cittadini. Abbiamo quindi valutato
l’esigenza di intervenire in tempi rapidi: sia per ripristinare una situazione
di piena sicurezza, messa a rischio dallo smottamento che appunto era
andato ad occupare l’alveo e restringeva così il corretto de usso delle acque
sia per prevenire nuove criticità. La realizzazione della scogliera va proprio
in questa direzione”.

San Miniato 11°C 0°C

CUmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Meteo, prolungata l’allerta per il
vento forte previsioni

LE PREVISIONI

  Commenta

Lunedi , 7 Marzo 2022Servizi  Cerca Menù  Comuni  Network  Seguici su     Accedi 
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 Home / Economia / Caro energia, le contromisure del Consorzio di Bonifica
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Caro energia, le contromisure
del Consorzio di Bonifica
Bolletta più leggera e niente sprechi. Un
documento punta a razionalizzare la risorsa
idrica con interventi ad hoc

07 marzo 2022

Reperire ai prezzi più vantaggiosi possibile l’energia necessaria per il
funzionamento degli impianti, contenere i consumi idrici, evitare ogni spreco.
Sono le misure che intende intraprendere il Consorzio di Bonifica Pianura Friulana
contenute in un documento redatto in questi giorni; rivolti sia al servizio irriguo
che a quello idraulico, gli interventi coinvolgono tutti i consorziati, chiamati a
contribuire all’impegno di ridurre gli sprechi e a limitare, quando non necessario,
l’irrigazione.

“L’obiettivo è duplice: contenere i costi e i consumi idrici - afferma la presidente
del consorzio, Rosanna Clocchiatti -. L’acqua è una risorsa limitata e sempre più
preziosa, che può essere, se non utilizzata al meglio, insufficiente a coprire le reali
esigenze dell’agricoltura”. Le nuove misure dovrebbero portare a un risparmio in
bolletta pari al 10% circa, oltre alla razionalizzazione della risorsa idrica e a un
utilizzo più oculato.

Per la bonifica idraulica, il funzionamento impianti idrovori privilegerà le ore
notturne; vi sarà un miglioramento gestionale per l’irrigazione a scorrimento, i
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triplo, non potrà partecipare
agli Europei perché senza
cittadinanza

Eyof Fvg 2023, al
via il reclutamento
dei volontari

Già 40 Paesi stranieri hanno
confermato la loro presenza
al Festival olimpico
invernale
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tiro'
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spettacolo curato e
interpretato da Peppino
Mazzotta

IL FRIULI

pozzi più energivori verranno attivati con un timer di accensione e spegnimento,
anche con telecomando; nell’irrigazione ad aspersione sarà ridotta la pressione
da minimo 0,1 bar a massimo 0,5 bar in tutti gli impianti; saranno posizionati
pluviometri per verificare i mm di pioggia caduti e valutare di conseguenza la
possibilità di spegnimento temporaneo degli impianti. Infine, contribuiranno al
risparmio anche l’illuminazione a LED nella manutenzione e nell’efficientamento
energetico dei motori elettrici delle pompe di sollevamento ogni volta si debba
procedere alla loro sostituzione.

Ma questi interventi saranno sufficienti a contenere i costi ai livelli degli scorsi
anni, coerentemente con le risorse previste nel bilancio consortile? “Non sono la
panacea di tutti i mali ma porteranno un risparmio di circa il 10% - informa
Clocchiatti -. Confidiamo anche sul senso di responsabilità dei consorziati per
una irrigazione senza sprechi e oculata che possa contenere i disagi di natura
economica che potrebbero profilarsi negli anni a venire”.

Nel 2021 l’ente ha speso 5.150 mila euro. Nel 2022 a parità di kWh (23 milioni
circa) si spenderanno 6,850 mila euro (1.700.000 in più), stima calcolata con i
prezzi di gennaio che già hanno subito notevoli aumenti. Già il 2021 è stato un
anno record per la bolletta, ma non per i consumi: nel 2019, infatti, si sono
consumati 25,400 milioni kWh, per una spesa di 4.930 mila euro.

La volontà del consorzio di mantenere i canoni invariati, come avviene sin dal
2013, era stata confermata anche per l’anno in corso (eventuali maggiori oneri
verranno coperti con una riduzione delle spese in altri settori o con le riserve del
bilancio consortile), “ma se l’aumento dell’energia verrà confermato dalle analisi
eseguite al termine della compagna irrigua - preannuncia la presidente del
consorzio di bonifica - ci si riserva di valutare eventuali aumenti dei canoni,
poiché situazioni di disavanzo potrebbero mettere in pericolo la stessa capacità
del Consorzio di fornire i servizi richiesti ai consorziati”.

Le centrali idroelettriche dell’ente, infatti, producono pressoché la stessa energia
che acquista, ma il prezzo di vendita dell’energia è notevolmente inferiore.
Inevitabile, perciò, l’aumento delle tariffe pre e post campagna irrigua.
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7 mar 2022

Consorzio di bonifica, oltre 20 milioni di euro di interventi ai blocchi di
partenza
Circa 10 milioni sono le risorse destinate alla manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua, oltre 10 milioni finanziamenti
intercettati dall’ente

Home Arezzo Cronaca Consorzio di bonifica, ol…

A
Consorzio

rezzo, 7 marzo 2022 ‐ Oltre 20 milioni. Tradotte in euro tante sono, ad oggi, le risorse che il Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno trasformerà in interventi per la sicurezza idraulica dell’Alto Valdarno, nel 2022. Lo stabilisce il piano delle attività
programmato dall’ente e riassunto in poche importanti cifre, che di recente ha ottenuto il semaforo verde dalla Regione

Toscana. La giunta regionale, con la delibera 153/2022, infatti, ha dato il via libera all’”operazione sicurezza” proposta dall’ente di
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

"Cinque anni a Mancini": bancarotta, la richiesta del Pm per l'ex presidente dell'Arezzo

Cronaca

Ucraina, ucciso il sindaco di Gostomel. Nardella: "Distribuiva pane e medicine"

bonifica. “Una notizia importante, sul piano operativo, perché l’approvazione del piano delle attività da parte della Regione
Toscana – spiega la Presidente Serena Stefani – dà al Consorzio la possibilità di mettersi al lavoro, avviare le progettazioni e
programmare l’apertura dei cantieri.

E’ inoltre un importante riconoscimento per il nostro ente, che dimostra di avere un’ottima conoscenza del territorio su cui opera
e di aver saputo mettere a punto, nel rispetto degli indirizzi regionali, una strategia per la mitigazione del rischio idraulico efficace
e adeguata”. Quasi dieci milioni di euro di manutenzioni ordinarie sui corsi d’acqua, circa 151 mila euro per la vigilanza del
reticolo di gestione, oltre 330 mila euro di interventi per garantire il funzionamento delle reti dei distretti irrigui in gestione. “La
strategia – motiva l’ingegner Serena Ciofini, a capo del settore difesa idrogeologica del Consorzio ‐ è ben evidenziata nella
rappresentazione cartografia allegata al Piano delle Attività 2022. In tutto, circa 1.100 km di corsi d’acqua, a cui si aggiungeranno
gli interventi sulle opere puntuali e areali e quelli per mantenere in efficienza i distretti irrigui”.

E la manutenzione ordinaria sul reticolo di gestione è solo una delle attività che impegneranno il Consorzio di Bonifica nell’anno
in corso. Scorrendo il piano fresco di approvazione, infatti, balzano all’occhio le importanti cifre che andranno a integrare
l’importante attività di prevenzione con altre azioni, determinanti per risolvere criticità gravi e problematiche annose. “Il nostro
Consorzio – aggiunge il Direttore Generale Francesco Lisi ‐, grazie alle sue capacità tecniche e progettuali, ha saputo intercettare
sostanziose risorse che, nel 2022, si trasformeranno in interventi strutturali e nuove opere di valore strategico, volti da un lato a
migliorare la mitigazione del rischio idraulico nell’Alto Valdarno e dall’altro a potenziare la fornitura dell’acqua alle imprese
agricole”. I numeri sono grandi, come grande è il lavoro che, per l’intero anno, vedrà impegnato il Consorzio.

Ci sono circa due milioni euro di finanziamenti regionali: circa 700 mila destinati ai ripristini successivi agli eventi alluvionali, messi
a disposizione dall’ordinanza n. 59/2019 del Commissario di governo contro il dissesto idraulico; quasi un milione e 200 mila euro
per la manutenzione ordinaria delle opere di competenza regionale. A questi si sommano gli oltre 8 milioni di euro, finanziati in
parte dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e in parte dal Ministero per la Transizione Ecologica, tramite accordo
con l’Autorità di Bacino Distrettuale, che andranno a rafforzare la tenuta del territorio e a contrastare l’emergenza climatica che,
anche sull’Alto Valdarno, continua a mostrare in modo sempre più evidente i suoi effetti.

Nel “cassetto” infine l’ente ha già pronto un altro elenco di proposte per un valore complessivo di oltre 115.000.000 di euro che,
grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, aspirano a uscire dalla carta per trasformarsi in opere di cui il territorio ha
bisogno.

© Riproduzione riservata
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Trivelle in Adriatico, da Bonifica e Provinicia di Ferrara arriva un no

Una piattaforma per l'estrazione di idrocarburi in Adriatico LIDO SPINA. I
rincari energetici e i timori per linstabilità politica tra Russia e Ucraina che
potrebbero portare a un conflitto, stanno facendo moltiplicare gli appelli
per riprendere le estrazioni di gas metano nell Alto Adriatico. Una
situazione che preoccupa il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara e la
Provincia di Ferrara, anche alla luce del sopralluogo della Commissione
Agricoltura del Senato che ha visionato i gravi danni indotti dalle
estrazioni metanifere nel Delta del Po dal 1938 al 1964. Presenti al
sopralluogo anche Francesco Vincenzi, presidente dellassociazione nazionale dei Consorzi per la Gestione e la tutela
del territorio e delle acque irrigue e Stefano Calderoni, nella doppia veste di vicepresidente Anbi e presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. «I Consorzi di Bonifica  ha detto Vincenzi  subiscono, come cittadini e aziende,
i rincari energetici e stanno pagando e pagheranno bollette salatissime per garantire irrigazione e interventi sugli
impianti». Un affondamento che ha causato un grave dissesto idraulico e idrogeologico nonché ovvie ripercussioni
sulleconomia e la vita sociale dellarea. «Per questo ci appelliamo al principio di massima precauzione prima di pensare
a una ripresa massiccia delle trivellazioni in Alto Adriatico». Sulla stessa lunghezza donda anche Stefano Calderoni, che
ribadisce: «Riprendere le estrazioni metanifere sul nostro territorio non solo è un errore, ma sarebbe come tentare di
curare una ferita grave con un cerotto. Questo tipo di estrazione non ci renderebbe, infatti, autonomi
dallapprovvigionamento dai paesi dellEst perché le scorte sarebbero insufficienti nel lungo periodo. Inoltre,
paradossalmente, gli effetti delle trivellazioni farebbero aumentare ulteriormente i costi di bonifica, perché se il suolo
si abbassa, dobbiamo far lavorare gli impianti in maniera straordinaria per impedire allacqua di sommergere il
territorio». Per Calderoni «serve, piuttosto, un piano strategico per le energie rinnovabili che ci consenta di utilizzare le
sponde dei canali che sono già impermeabilizzate per il fotovoltaico oppure i pannelli galleggianti sui canali».
Impensabile per Gianni Michele Padovani, presidente della Provincia di Ferrara, una ripresa dellestrazione di gas
metano nel Delta del Po: «Appare quasi surreale che, tra le diverse opzioni possibili, si pensi di sfruttare ancora una
volta le nostre aree marine a fini energetici». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Home   Cronaca   Ostiglia iniziati i lavori di ripristino del tratto stradale lungo l’Argine San...

Cronaca Home Page

Ostiglia iniziati i lavori di ripristino del
tratto stradale lungo l’Argine San
Lorenzo

OSTIGLIA – Sono iniziati i lavori di ripristino del tratto della strada comunale Argine San Lorenzo chiusa al

traffico a causa di un movimento franoso della sponda del “Dugale San Sebastiano del Consorzio di

Miglioramento Fondiario Santo Stefano”, adiacente alla strada. I lavori proseguiranno per due settimane. Il

costo complessivo dell’intervento è di 70 mila euro.

Di  redazione  - 7 Marzo 2022
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TAGS argine ostiglia San Lorenzo tratto stradale

Articolo Precedente

Ucraina, Calderone (Consulenti lavoro): “Pronti a
supporto in assistenza rifugiati”

Ricordiamo che nella strada comunale esterna al centro abitato, denominata Strada Argine San Lorenzo (tra

la Comuna Santuario e la Comuna Bellis), nel tratto competente del Comune, si era verificata una frana sulla

sponda del Dugale, compromettendo anche la parte sottostante la sede stradale e il guardrail posto sul

ciglio dello stesso Dugale. Data la situazione e il persistere del pericolo di ulteriori frane, anche del manto

stradale, si era disposta la chiusura totale del tratto in questione in attesa dei lavori di sistemazione,

consolidamento e messa in sicurezza.
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 CRONACA TERRITORIO AMBIENTE CULTURA ECONOMIA POLITICA SALUTE SPORT

TECNOLOGIA LAVORO



FIUME NERA, GIUNTA REGIONALE
ISTITUISCE TAVOLO DI COORDINAMENTO
PER LA REDAZIONE DEL PIANO
PLURIENNALE DI MANUTENZIONE DELLE
SPONDE

  ORVIETO NOTIZIE

Perugia, 7 mar. 022 – La Giunta regionale dell’Umbria, su proposta dell’assessore all’Ambiente

Roberto Morroni, ha deliberato di istituire un tavolo di coordinamento sulle problematiche del

fiume Nera che avrà il compito di sviluppare un piano pluriennale di manutenzione delle

sponde.

   Ne faranno parte i rappresentanti del Consorzio di Bonifica Tevere-Nera (individuato come

coordinatore), dei Comuni i cui territori sono interessati dal corso del fiume Nera, delle

Province di Perugia e Terni, i dirigenti dei Servizi regionali competenti in materia.

    “Al Tavolo di coordinamento, in cui sono coinvolti i Comuni della Valnerina e quelli di Terni e

Narni, compete – sottolinea l’assessore Morroni – l’importante lavoro di definire, entro un anno

dal suo insediamento, una programmazione puntuale e continua degli interventi per la

manutenzione ordinaria sull’alveo del Nera, in particolar modo nelle aree ricomprese nel Parco

fluviale, ai fini della prevenzione del rischio idraulico e idrogeologico, quanto mai prioritaria

alla luce degli effetti dei cambiamenti climatici”.

    “Il piano di manutenzione, della durata di almeno dieci anni – rileva – dovrà riportare anche

gli interventi attuabili direttamente dai proprietari frontisti, attraverso regole d’intervento

7 Marzo 2022 0 
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chiare, evitando perciò di incorrere in sanzioni o procedimenti civili e penali. Una delle

esigenze emerse nel dibattito che si era sviluppato in sede di Assemblea Legislativa, con la

votazione di un impegno che ora, con l’istituzione del Tavolo di coordinamento per la

redazione del piano di manutenzione, si fa concreto”.

    “La Giunta regionale – conclude Morroni – individuerà la disponibilità delle risorse

finanziarie e, di conseguenza, programmerà gli interventi previsti”.

   Nel dettaglio, i Comuni chiamati a far parte del Tavolo di coordinamento sono quelli in cui

ricade parte del Parco fluviale del Nera (Terni, Arrone, Montefranco, Polino, Ferentillo) e i

Comuni di Narni, Scheggino, Sant’Anatolia di Narco, Vallo di Nera, Cerreto di Spoleto. Sono

previsti la possibilità di estendere la partecipazione al tavolo ad altre istituzioni e soggetti

portatori di interesse, e il coinvolgimento dei cittadini.

fonte: agenzia umbria notizie
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Irpin, il momento
dell'esplosione che ha
causato la morte della
mamma e dei due figli
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Irpin, il momento dell’esplosione che ha causato la morte della
mamma e dei due figli
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Frane e dissesti, 1,7 milioni per la
sicurezza
Condividi

 

Consolidamento, bonifica e funzionalità
idraulica sono al centro degli interventi
finanziati in tutto il territorio
provinciale. Ecco dove

PROVINCIA DI PISTOIA — In arrivo nella
provincia di Pistoia 1,7 milioni di euro finalizzati al
recupero ed al miglioramento della funzionalità idraulica
dei reticoli idrografici, con particolare riferimento ad
interventi in aree particolarmente vulnerabili per la

salvaguardia della pubblica e privata incolumità e dei beni e delle attività produttive.

La giunta regionale ha approvato l’elenco degli interventi e a darne notizia è il consigliere regionale Pd e
presidente della commissione Aree interne Marco Niccolai. Ecco gli interventi su cui ricadono i finanziamenti. 

Comune di Pescia: 994.714,40 euro per il potenziamento dell’impianto idrovoro di Pesciamorta ad
opera del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno.
Comune di Abetone Cutigliano: 265.000 euro per il ripristino e la ricostruzione di opere idrauliche di
bonifica a consolidamento delle pendici in dissesto idrogeologico del Fosso del Cucco, nel Fosso
Uccelliera e nel Fosso Sponda Calda, ad opera del Consorzio di Bonifica Burana.
Comune di Abetone Cutigliano 177.000 euro per taglio delle piante cadute o in procinto di cadere nel
reticolo idraulico, a seguito delle straordinarie nevicate dell’inverno 2020-2021 ad opera dell'Unione dei
Comuni dell'Appennino Pistoiese.
Comune di Sambuca Pistoiese: 250.000 euro per interventi di messa in sicurezza della difesa spondale
del torrente Limentra in prossimità della SS64 in località San Pellegrino al Cassero, ad opera del Comune
stesso.

 Vedi tutti
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 Masso gigante si stacca e piomba in strada
 Resta chiusa la statale del Brennero
 Natale senza treni sulla Porrettana franata

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 

Basta cliccare QUI

Ti potrebbe interessare anche:
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malore la coglie in quota

Nissan |Sponsorizzato

Nissan Juke Kiiro. Scoprilo ora e prenotalo in anteprima.
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di Redazione - 07 Marzo 2022 - 16:31    

Più informazioni
su

 trail romagna   ravenna

La natura di Ravenna piace ai vicini. Il
calendario di Trail Romagna parte dal
movimento in natura foto

  Commenta   Stampa   Invia notizia  1 min

Sono stati circa 300 i partecipanti alla seconda edizione della Corsa della
Boni ca e di Dante. Due percorsi che, lasciato il centro sportivo Aquae si
insinuavano nella storia ma soprattutto nel verde monumentale di Ravenna.
La Pineta di Classe, la Valle dell’Ortazzo, la Pineta Ramazzotti e,
eccezionalmente, la Riserva Naturale integrale della foce del Bevano, sono
state le apprezzatissime tappe immortalate nella memoria e nei sel e di
runner e camminatori.

Oltre il 60% degli atleti impegnati nel percorso lungo, in gran parte
coincidente con l’ultima tappa del Cammino di Dante, proveniva da fuori
provincia e regione a conferma della valenza turistica della manifestazione
e dell’appeal sempre crescente delle nostre aree naturalistiche

La Corsa della Boni ca e di Dante ha aperto l’attività annuale di Trail
Romagna organizzata in compartecipazione con il Comune di Ravenna e la
partnership del Consorzio di Boni ca della Romagna. Non poteva mancare

FOTO

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Ravenna 10°C -1°C

Godo. Esterno di un bar vandalizzato
da orda di ragazzini: ripresi dalle
telecamere di sicurezza

 

RAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Nuvolosità variabile in provincia
di Ravenna, lunedì 7 marzo
previsioni

METEO

  Commenta
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Più informazioni
su

 trail romagna   ravenna

COMMENTI

L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di RavennaNotizie, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.
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un pensiero dedicato ai drammatici fatti dell’attualità: nei volti dei volontari
e alla partenza un pensiero solidale e di pace per gli amici dell’Ucraina.
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Coronavirus a Ravenna: 145 casi e
nessun decesso. In Regione 1.853
contagi e 13 morti

SANITÀ
Il nuovo Pronto soccorso di Ravenna
avrà 800 mq di spazi in più. Fine
lavori annunciata per il 2023

GIORNATA DELLA DONNA
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Fondo per l’imprenditoria femminile
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C

Lunedì, 7 Marzo 2022  Sereno

La corsa della bonifica sul cammino di Dante: centinaia di partecipanti
alla gara immersa nel verde
Sono stati circa 300 gli atleti che hanno preso parte alla manifestazione che ha aperto l’attività annuale di Trail Romagna

Redazione
07 marzo 2022 16:59

irca 300 partecipanti alla seconda edizione della Corsa della Bonifica e di Dante, due percorsi che, lasciato il centro sportivo Aquae si

insinuavano nella storia ma soprattutto nel verde monumentale di Ravenna. La Pineta di Classe, la Valle dell’Ortazzo, la Pineta

Ramazzotti e, eccezionalmente, la Riserva Naturale integrale della foce del Bevano, sono state le apprezzatissime tappe immortalate nella

memoria e nei selfie di runner e camminatori.
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Oltre il 60% degli atleti impegnati nel percorso lungo, in gran parte coincidente con l’ultima tappa del Cammino di Dante, proveniva da fuori

provincia e regione a conferma della valenza turistica della manifestazione e dell’appeal sempre crescente delle aree naturalistiche

ravennati. La Corsa della Bonifica e di Dante ha aperto l’attività annuale di Trail Romagna organizzata in compartecipazione con il Comune di

Ravenna e la partnership del Consorzio di Bonifica della Romagna. Non poteva mancare un pensiero dedicato ai drammatici fatti dell'attualità:

nei volti dei volontari e alla partenza un pensiero solidale e di pace per gli amici dell’Ucraina.

© Riproduzione riservata

Si parla di  podismo

I più letti

Dopo due anni di assenza, a Ravenna torna l'appuntamento con la “Valli e Pinete”1.
ALTRO

Scherma, un altro bronzo per Matteo Galassi ai Campionati europei2.
ALTRO

A Conselice riparte lo sport con 30 discipline attive e oltre mille atleti3.
ALTRO

Podismo, pronto a scattare l'Ultra Trail di Casola Valsenio4.
ALTRO

Pallamano, il Romagna si prepara alla trasferta in Sardegna: in palio punti preziosi per i playoff5.
ALTRO

In Evidenza
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Fiume Nera, la Giunta regionale per la manutenzione delle sponde

Istituito un tavolo di coordinamento per la redazione del piano
pluriennale al quale parteciperanno i rappresentanti del Consorzio di
Bonifica e delle Province di Perugia e Terni La Giunta regionale
dellUmbria, su proposta dellassessore allAmbiente Roberto Morroni, ha
deliberato di istituire un tavolo di coordinamento sulle problematiche del
fiume Nera che avrà il compito di sviluppare un piano pluriennale di
manutenzione delle sponde. Ne faranno parte i rappresentanti del
Consorzio di Bonifica Tevere‐Nera (individuato come coordinatore), dei
Comuni i cui territori sono interessati dal corso del fiume Nera, delle Province di Perugia e Terni, i dirigenti dei Servizi
regionali competenti in materia. Al Tavolo di coordinamento, in cui sono coinvolti i Comuni della Valnerina e quelli di
Terni e Narni ‐sottolinea lassessore Morroni‐ compete limportante lavoro di definire, entro un anno dal suo
insediamento, una programmazione puntuale e continua degli interventi per la manutenzione ordinaria sullalveo del
Nera, in particolar modo nelle aree ricomprese nel Parco fluviale, ai fini della prevenzione del rischio idraulico e
idrogeologico, quanto mai prioritaria alla luce degli effetti dei cambiamenti climatici. Il piano di manutenzione, della
durata di almeno dieci anni, dovrà riportare anche gli interventi attuabili direttamente dai proprietari frontisti,
attraverso regole dintervento chiare, evitando perciò di incorrere in sanzioni o procedimenti civili e penali. Una delle
esigenze emerse nel dibattito che si era sviluppato in sede di Assemblea Legislativa, con la votazione di un impegno
che ora, con listituzione del Tavolo di coordinamento per la redazione del piano di manutenzione, si fa concreto. La
Giunta regionale ‐conclude lassessore Morroni‐ individuerà la disponibilità delle risorse finanziarie e, di conseguenza,
programmerà gli interventi previsti. Nel dettaglio, i Comuni chiamati a far parte del Tavolo di coordinamento sono
quelli in cui ricade parte del Parco fluviale del Nera (Terni, Arrone, Montefranco, Polino, Ferentillo) e i Comuni di
Narni, Scheggino, SantAnatolia di Narco, Vallo di Nera, Cerreto di Spoleto. Sono previsti la possibilità di estendere la
partecipazione al tavolo ad altre istituzioni e soggetti portatori di interesse, e il coinvolgimento dei cittadini.
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Secondo il nuovo rapporto Ispra sul dissesto idrogeologico aumenta la superficie in pericolo
ma migliora la condizione delle coste: i litorali che avanzano sono più di quelli che si ritirano

Frane, alluvioni, erosione
l'Italia è sempre più fragile
a rischio il 94% dei comuni

IL CASO

LUCA MONTICELLI

ROMA

194% dei Comuni italia-
ni è a rischio dissesto
idrogeologico: 7.423

 centri, sia piccole realtà
che città più grandi. Nessuno
può chiamarsi fuori, siamo
tutti coinvolti. L'Italia è un
territorio fragile esposto a
frane, inondazioni, alluvioni
e soggetto ad erosione co-
stiera: oltre 8 milioni di per-
sone abitano in aree ad alta
pericolosità. E quanto emer-
ge dal rapporto Ispra 2021,
l'Istituto superiore per la
protezione e la ricerca am-
bientale, che verrà presenta-
to oggi dal presidente Stefa-
no Laporta, dal direttore ge-
nerale Alessandro Bratti e
dagli altri tecnici che hanno
lavorato allo studio.
Di questo 13% di italiani

che vivono sotto la minaccia
costante della natura, pronta
a ribellarsi all'azione aggres-
siva dell'uomo, ci sono 1,3
milioni di persone a rischio
frane. L'Ispra rileva anche
841 chilometri di litorale (il
10% della costa) destinati
all'erosione. Ma qui si cela l'u-
nico segnale positivo del rap-
porto: dopo 20 anni, a fronte
di numerosi interventi di pro-
tezione, i litorali in avanza-
mento sono superiori a quelli
in arretramento.
Le aree rurali si spopolano
Al di là della morfologia del
territorio italiano, le cause so-

no legate ai cambiamenti cli- che dati dei Paesi europei,
matici e al consumo di suolo. due terzi sono contenute
Il quadro delineato dagli nell'inventario italiano. Il
scienziati dell'Ispra è preoc- 28% di esse sono a «cinemati-
cupante, ma questo, purtrop- smo rapido», colate rapide
po, non è una novità. Negli ul- di fango veloci e distruttive e
timi quattro anni, ad esem- spesso capaci di mietere vitti-
pio, l'incremento della super- me, come ad esempio a Sar-
ficie nazionale potenzial- no nel 1998 quando moriro-
mente soggetta a frane e allu- no 161 persone.
vioni sfiora rispettivamente Industrie e beni culturali
il 4% e il 19%. Su un totale di oltre 14 milio-

L'origine di questa fragilità nidi edifici, 565 mila palazzi
viene da lontano: l'espansio- si trovano in aree a pericolo-
ne delle aree urbanizzate, sità elevata per via delle fra-
spesso in assenza di una cor- ne (pari al 3, 9%), mentre po-
retta pianificazione territo- co più di 1,5 milioni (10,7%)
riale, ha amplificato i perico- ricadono in zone con uno sce-
li. In più, l'abbandono delle nario medio di inondazione.
aree rurali montane e collina- Quanto alle industrie, in-
ri ha determinato un manca- vece, 84 mila strutture e 220
to presidio e manutenzione mila addetti sono esposte a
del territorio. I cambiamenti possibili frane. Quelle che
climatici in atto stanno crean- convivono con la minaccia
do un aumento della frequen- di inondazioni sono 640 mi-
za delle piogge in alcuni pe- la (13, 4%). Mentre degli ol-
riodi dell'anno e, come conse- tre 213 mila beni architetto-
guenza, spiega il direttore nici, monumentali e archeo-
dell'Istituto, Alessandro Brat- logici, quelli potenzialmen-
ti, «uno sviluppo della fre- te soggetti a fenomeni frano-
quenza delle frane superficia- si sono oltre 12 mila nelle
li, delle colate detritiche e del- aree a pericolosità elevata;
le piene rapide e improvvise,
dette flash floods».
Più di 540 mila famiglie,

pari appunto a 1,3 milioni di aree a minore pericolosità.
abitanti, vivono in zone a ri- I beni a rischio alluvioni,
schio, mentre circa 3 milioni poco meno di 34 mila nello
di famiglie e quasi 7 milioni scenario a pericolosità me-
di abitanti risiedono in aree dia, arrivano a quasi 50 mila
sensibili agli alluvioni. Le re- in quello a scarsa probabilità
gioni maggiormente interes- di accadimento. Tuttavia,
sate da questi eventi sono perla loro salvaguardia, è im-
Emilia-Romagna, Toscana, portante valutare anche lo
Campania, Veneto, Lombar- scenario meno probabile, te-
dia e Liguria. Delle circa 900 nuto conto che, in caso di
mila frane censite nelle ban- evento, i danni prodotti al pa-

raggiungono complessiva-
mente le 38 mila unità se si
considerano anche quelli in

trimonio culturale sarebbero
inestimabili e irreversibili.
Nel periodo 2007-2019 ri-

sulta invece in avanzamento
quasi il 20% dei litorali nazio-
nali e il17, 9% in arretramen-
to, anche grazie alle opere di-
fensive realizzate negli ulti-
mi anni. A livello regionale il
quadro è più eterogeneo: la
costa in erosione è superiore
a quella in avanzamento in
Sardegna, Basilicata, Puglia,
Lazio e Campania. Le regio-
ni con i valori più elevati di
costa in erosione sono Cala-
bria (161 km), Sicilia (139
km), Sardegna (116 km) e
Puglia (95 km). —

RIPRODUZIONE RI SERVATA

Cambiamenti climatici
e consumo di suolo
hanno amplificato

i pericoli

Delle 900 mila frane
censite dai Paesi Ue

due terzi sono
in territorio italiano
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Rischio frane
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a rischio elevato
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Beni culturali
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U 101-250
■ 251-500
■ 501-1.000
■ 1.001-5.000
IN 5,001-50,000

Abitanti
NI 

1-50
51-500
501-2.000
2.001-7.500

IN 7.501-20.000
■ 20.001-60.000
■ 60.001-100.000
■ 100.001-350.000

2,8 milioni

Le regioni
con il più
alto rischio
idrogeologico
Numero di abitanti

1,09 milioni

581 mila 57.1 mila 475 mila 366 mila

Emilia Romagna Toscana Campania Veneto Lombardia Liguria

Fonte Rapporto ISPRA 2021 su Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e Indicatori di rischio L'EBO - HUB
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8 19%
Milioni cli persone L'aumento
in Italia abitano della superficie

nelle aree a rischio alluvioni
ad alta pericolosità rispetto al 2017

Un'immagine dall'alto
di Limone Piemonte dopo
la violenta alluvione che si è
abbattuta sul Cuneese
a inizio ottobre 2020
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